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BOLZANOChe nel mondo sudti-
rolese il fronte «no-vax» sia
particolarmente radicato non
è una sorpresa. Ma le cifre dif-
fuse dall’amministrazione
provinciale sul rispetto del-
l’obbligo vaccinale destano co-
munque impressione. Su
12.500 bimbi iscritti agli asili
tedeschi, uno su dieci (tra i
1.000 e i 1.100) non risulta in re-
gola con l’obbligo vaccinale, in
quanto i genitori hanno omes-
so di consegnare la documen-
tazione richiesta. Il rischio,
per ora solo teorico, è quello di
una esclusione dagli asili: nel
frattempo l’Intendenza ha in-
viato ai dirigenti scolastici una
circolare per sollecitare gli ir-
riducibili a mettersi in regola
entro il 10 marzo.
Le nuove disposizioni sul-

l’obbligo vaccinale sembrano
essere accolte in maniera mol-
to diversa in Alto Adige a se-
conda dei gruppi linguistici.
Negli asili italiani non sono
più di una decina i casi in cui i
genitori hanno omesso di con-
segnare alle rispettive scuole
la documentazione con la
«scheda» vaccinale. Numeri
decisamente più consistenti
negli asili tedeschi: qui, su
12.500 iscritti, ad oggi manca
quasi il 10% delle documenta-
zioni richieste. In altre parole:
un numero tra i 1.000 e i 1.100
bimbi non è in regola con gli
obblighi vaccinali, e stando al-
la recente sentenza del Consi-

glio di Stato potrebbe essere
allontanato dalla scuola d’in-
fanzia.
Ciò non accadrà, almeno

per ora, ma la notizia diffusa
ieri dalla stampa di lingua te-
desca preoccupa l’ammini-
strazione provinciale. Non a
caso l’intendente Peter Höllri-
gl ha già inviato ai dirigenti
delle materne una circolare
per sollecitare le famiglie a
mettersi in regola entro il 10
marzo attraverso un’autocerti-
ficazione. L’assessora comu-

nale alla scuolaMonica Franch
segue con attenzione la vicen-
da ma precisa: «Il Comune
non ha competenze in questa
materia, è la Provincia che sta
gestendo la questione». Nel
merito, Franch confessa qual-
che dubbio a livello personale.
«Se avessi dei figli — osserva
— li vaccinerei senz’altro. Tut-
tavia ammetto di non capire fi-
no in fondo la necessità di una
legge sull’obbligatorietà. Forse
sarebbemeglio lasciare libertà
di scelta ai genitori, puntando

sulle campagne informative.
D’altra parte occorre pensare
anche ai bimbi immunode-
pressi, esposti a rischi se van-
no a scuola con compagni non
vaccinati».
Infine il Tribunale dei diritti

del malato contesta la confe-
renza-show del «no-vax» Ste-
fanoMontanari venerdì all’Au-
ditorium. « Eravamo presenti,
purtroppo nessuno dei dati il-
lustrati risulta essere stato va-
lidato scientificamente».
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Asili tedeschi, fronda no-vax
Mille alunni non in regola
Documenti,nuovosollecito.TribunaledelmalatocontroMontanari

Sanità
Associazioni

Giovani e sport
Bando aperto
fino a novembre

S cadrà il prossimo 30
novembre il bando,
pubblicato sull’Albo

pretorio del Comune di
Bolzano, «Tutti i giovani
sono una risorsa», per
stimolare la presentazione
di progetti nell’ambito delle
politiche giovanili a livello
comunale. L’assessore ai
Giovani, Angelo
Gennaccaro, sottolinea
come l’impostazione sia
strumento utile per
rilanciare l’importanza
della progettualità da parte
delle associazioni, per
stimolarne la creatività e
per promuovere una
maggiore sinergia e
collaborazione. «È di
fondamentale importanza
che le associazioni pensino
a una progettazione rivolta
al futuro che tenga conto
degli effetti a lungo termine
e che garantisca una forte
ricaduta su tutto il territorio
cittadino»— ha dichiarato
l’assessore. Tre gli ambiti di
progettazione del bando:
cultura giovanile,
transizione ai ruoli adulti e
cittadinanza attiva, sport
come strumento educativo
e di crescita relazionale e
sociale. Per ogni ambito di
attività verrà finanziato un
progetto con un importo
massimo di 10.000 euro. Il
bando, come detto, si
chiuderà il 30 novembre
prossimo: i progetti
dovranno essere conclusi
entro il 30 novembre 2018.
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Lo scarto
Nelle
scuole
d’infanzia
italiane
i casi non
superano
la decina

Franch
«Avessi
figli li farei
vaccinare,
tuttavia
l’obbligo
suscita
dubbi»

Cgil: «Violenza, bisogna pesare le parole»
Raccolta firme in piazza del Grano. Pavanello: «Manca protezione»

Brunico

Puka Naka chiuso per 15 giorni
Il questore: locale pericoloso

I l questore di Bolzano,
Giuseppe Racca, ha
disposto 15 giorni di

chiusura per la sala da ballo
«Puka Naka», a Brunico,
ritenendo che il locale
rappresenti un pericolo per
l’ordine pubblico e la
sicurezza dei cittadini poiché
frequentato da persone
gravate da precedenti di
polizia e oggetto di continue
lamentele per il disturbo
della quiete pubblica in ore
notturne, con conseguenti
numerosi interventi da parte
delle forze dell’ordine. La
situazione è peggiorata nel
maggio scorso, con il

cambiamento di gestione:
oltre ai continui interventi
per il disturbo della quiete
pubblica in ore notturne, a
giugno è stata accertata la
presenza di un addetto alla
sicurezza non legittimato e
una persona è stata
denunciata per detenzione di
sostanze stupefacenti ai fini
di spaccio, avendo con sé
diversi involucri di marijuana
e hashish, pronti per la
vendita al dettaglio. Tra gli
avventori identificati
all’interno del locale,
individuati diversi soggetti
con precedenti penali.
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BOLZANO L’invito era partito
dalla segretaria generale della
Cgil, Susanna Camusso, che,
con lo slogan «Riprendiamoci
la libertà», ha invitato tutte le
donne, ieri, a scendere nelle
piazze italiane permanifestare
contro la violenza sulle donne,
la depenalizzazione dello
stalking, la narrativa con cui
stupri e omicidi diventano un
processo alle vittime.
A Bolzano, l’invito è stato

raccolto dalle donne del sin-
dacato che hanno organizzato
una raccolta firme ieri mattina
in piazza del Grano. «Bisogna
pesare le parole—ha spiegato
la sindacalista Doriana Pava-
nello — Agli operatori della

comunicazione chiediamo
che ci si interroghi e si decida
sul senso dell’informazione,
sul peso delle parole, e sottoli-
neiamo la necessità di una
censura verso chi si crogiola
della cronaca morbosa. Alla
magistratura così come alle
forze dell’Ordine, invece, chie-
diamo che venga prima la pa-
rola della donna in pericolo,
della donna abusata, che non
la si sottovaluti, che non si rin-
vii, ma che si dia certezza e ra-
pidità nelle risposte e, soprat-
tutto, nella protezione, che
tante, troppe volte, purtroppo,
viene a mancare, conducendo
a tragici epiloghi».
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Un bimbo di 3 anni
si ferisce alla testa
Ricoverato: è grave
BOLZANO La curiosità di arram-
picarsi per arrivare in alto e la
non percezione del pericolo di
tutti i bambini piccoli hanno
fatto sì che nella serata di ve-
nerdì, a San Cassiano, in Alta
Badia, i soccorritori venissero
chiamati per un incidente di
cui è rimasto vittima un bam-
bino di tre anni.
Il piccolo stava giocando nel

fienile della fattoria di fami-
glia quando, sfuggito all’oc-
chio vigile dei genitori per po-
chi istanti, è caduto da un’al-

tezza di circa 2 metri e mezzo:
la preoccupazione dei genitori
è cresciuta quando si sono ac-
cordi che il figlio, nel cadere,
aveva battuto la testa ed era ri-
masto ferito.
Immediato è scattato l’allar-

me ai soccorsi: sul posto, sono
intervenuti gli uomini del-
l’Aiut Alpin Dolomites, che si
sono accertati delle condizioni
del piccolo prima di caricarlo
in elicottero e portarlo al-
l’ospedale SanMaurizio di Bol-
zano. Nonostante il volo e l’at-

terraggio di testa, quando gli
uomini del soccorso sono
giunti sul posto si sono accorti
che, per fortuna, le condizioni
del piccolo non destavano par-
ticolare preoccupazione, no-
nostante le ferite.
Il trasporto in ospedale si è

reso comunque necessario per
accertare che nell’impatto il
bambino non avesse riportato
altri traumi e, soprattutto, per

valutare la gravità della botta
in testa. Sul posto, per prestare
i primi soccorsi, oltre all’Aiut
Alpin Dolomites è intervenuta
anche la Croce Bianca dell’Alta
Badia.

L’estate scorsa, un altro
bimbo della stessa età era ri-
masto ferito in un incidente,
che però era avvenuto a Ciar-
des: il piccolo era stato ricove-
rato d’urgenza all’ospedale di
Bolzano dopo essere caduto in
una bocca di lupo profonda
circa cinquemetri. Nell’impat-
to, aveva riportato serie lesioni
all’addome e alla schiena e,
anche in quel frangente, per

prestare i soccorsi si era spie-
gato un ingente dispiegamen-
to di forze. Ancora prima del-
l’arrivo dei soccorritori, tutta-
via, provvidenziale era stato
l’intervento di un vicino di ca-
sa. Probabilmente una dimen-
ticanza all’origine dell’inci-
dente: il pozzetto era stato in-
fatti lasciato aperto.

I. G.
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Soccorsi
L’elicottero
dell’Aiut Alpin
Dolomites: è
intervenuto a San
Cassiano insieme
alla Croce Bianca

Pericolo
Il piccolo era riuscito
ad arrampicarsi
nel fienile
L’Aiut Alpin sul posto

Schützen

Bandiera catalana
sopra Terlano
BOLZANO Gli Schützen hanno
esposto una gigantesca
bandiera catalana sul paese
di Terlano, dalle rovine di
Castel Maultasch, tra
Bolzano e Merano, in vista
del referendum che si terrà
oggi in Catalogna per
l’indipendenza dalla
Spagna. Il movimento
secessionista sudtirolese
guarda conmolto interesse
alla consultazione, che
viene vista come la stessa
strada da percorrere per
separare l’Alto Adige dal
resto d’Italia.
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